Allegato 3

Al Comune di Piazzatorre
Piazza Avis Aido, 1
24010 Piazzatorre BG

OFFERTA TECNICA
PROPOSTA DI CONCESSIONE/AFFITTO DELL’ALPEGGIO DI TORCOLA VAGA
PER IL PERIODO 2026-2031

Il sottoscritto Nome ____________________________ Cognome ____________________________

nato/a a  ___________________________________________________  il _____________________  

Codice Fiscale ___________________________________

residente nel Comune di _____________________________________ Provincia _________
Via/Piazza ________________________________________________________ n° _______ 
Tel ____________________ Fax ____________________ Cell ________________________
 e-mail ____________________________________________
In qualità di (1) ________________________________ della (2) _______________________________

Denominata: _________________________________________________ 

Codice Fiscale ______________________________ partita IVA _____________________________ 

con sede legale in __________________________ Via/Piazza __________________________ n° ___ 

e sede operativa in _________________________ Via/Piazza __________________________ n° ___ 

Comunità Montana ______________________________________, in possesso dei seguenti requisiti (3) 
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
Viste le finalità stabilite dal Bando di gara per l’affitto del comparto pascolivo TORCOLA VAGA
Formula la seguente proposta di gestione (4)



(1) Titolare, legale rappresentante, capofila
(2) Azienda agricola, Società agricola, Cooperativa agricola
(3) Se disponibili, riportare gli estremi delle certificazioni indicate nella dei criteri di valutazione del bando
(4) Da predisporre secondo lo schema sotto riportato. Massimo 4 cartelle. Per attività od iniziative che richiedono di essere descritte con maggior dettagli potrà essere allegata una scheda di approfondimento secondo il fac-simile allegato.

10

Schema tipo della proposta di gestione – In corsivo i suggerimenti per lo sviluppo della
proposta


1. Presentazione dell’azienda proponente

Sintetica descrizione dell’azienda, del suo ordinamento colturale, della/le linea/e produttiva/e. Vanno indicati anche eventuali terreni a mezza costa in proprietà e/o affitto utilizzati per la produzione di fieno e/o per il pascolo. È opportuna un minimo di documentazione fotografica.


2. Motivazioni ed obiettivi

Illustrare i presupposti e le motivazioni (di tipo produttivo, commerciale ed economico) nonché gli obiettivi produttivi, ambientali, organizzativi ed economici che si intendono perseguire con l’attività d’alpeggio.


3. Personale impiegato per la gestione dell’alpe/malga

Va riportato il nominativo del soggetto presente in malga in modo continuativo con la responsabilità della gestione (capo malga), evidenziando genere, età, titolo di studio, mansioni specifiche, esperienze professionali in materia di alpeggio ecc.
Vanno elencati anche gli altri soggetti che lo affiancheranno specificando: genere, età, titolo di studio, mansioni specifiche, esperienze professionali in materia di alpeggio, presenza a tempo pieno o a tempo parziale ecc.
Precisare chi si occuperà delle attività casearie, descrivendone l’esperienza maturata nella trasformazione lattiero-casearia nonché eventuali corsi formativi specifici frequentati.
Occorre evidenziare se sull’alpe/malga sarà presente il nucleo famigliare del gestore e l’eventuale presenza femminile e di minori.


4. Bestiame da monticare

Vanno forniti i seguenti dati: proprietà, tipologia, quantità e provenienza del bestiame che si intende monticare evidenziando la ripartizione tra eventuali diversi proprietari e le motivazioni che hanno portato alla monticazione di bestiame di altre aziende. Va inoltre rappresentata l’eventuale monticazione di razze oggetto di tutela e la presenza di allevamenti minori.
Occorre precisare come verrà svolta l’assistenza tecnica in alpeggio, riportando anche i nominativi dei tecnici coinvolti.
Vanno inoltre fornite indicazioni in merito all’eventuale utilizzo dell’integrazione alimentare degli animali alpeggiati, specificando la tipologia dei prodotti che si intende utilizzare e alla
% del fabbisogno energetico che si intende soddisfare.

5. Modalità di utilizzo del pascolo

Poiché tutta la superficie pascoliva deve essere integralmente utilizzata, va descritto come si intendono impiegare eventuali diverse tipologie di animali (bovini, ovini, caprini ed equini), in relazione alle diverse caratteristiche del pascolo.
Deve inoltre essere illustrato l’utilizzo di recinti fissi o mobili per la gestione del pascolo turnato e come si intendono valorizzare le zone di pascolo divenute marginali ai fini dell’utilizzo delle risorse foraggere, del mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio e della conservazione della biodiversità nonché eventuali conduzioni sperimentali o innovative del pascolo.


6. Attività di manutenzione ambientale

Vanno illustrate le iniziative che si intendono adottare per la manutenzione ambientale (decespugliamenti, spietramenti, manutenzione di sentieri ecc) quantificando – per le manutenzioni non obbligatorie – l’entità degli interventi annuali previsti e il personale coinvolto, sia interno all’azienda che esterno (partner).


7. Tipologia delle produzioni aziendali d’alpeggio

Vanno indicati almeno i seguenti elementi:
· tipologia di latte prodotto (bovino, caprino), modalità di mungitura che si intende adottare, modalità e periodicità delle analisi di controllo;
· tipologia e diversificazione dei prodotti caseari;

Vanno inoltre illustrate eventuali iniziative che si intendono adottare per la promozione della filiera corta anche nella prospettiva di collegare l’attività alpestre con quella di fondovalle.


8. Attività promozionale 

Occorre descrivere come, in relazione alle strutture ed agli spazi disponibili, si intende sviluppare la promozione di iniziative quali: giornate di promozione dell’alpeggio in collaborazione con le associazioni locali; a titolo esemplificativo: festa annuale dell’alpe/malga, giornate di degustazione e promozione prodotti d’alpeggio in collaborazione con altre aziende, ecc. Le iniziative possono riguardare i settori pastorale, eno-gastronomico, ambientale, agro-alimentare, culturale e didattico, turistico-sportivo, sociale. È opportuna una breve descrizione degli eventi più significativi che s’intende realizzare nei vari anni.


9. Coinvolgimento di partners pubblici e privati

E ’auspicato il coinvolgimento di partners pubblici e privati, in primo luogo quelli locali, Università o Istituti di ricerca, istituti scolastici, associazioni o gruppi di allevatori per la salvaguardia di razze animali e varietà vegetali autoctone, associazioni ONLUS, volontariato, soggetti e gruppi operanti nel settore agro-alimentare, ambientale, turistico, culturale ed educativo.
In particolare, deve essere indicato:
· numero e descrizione dei soggetti coinvolti (Enti pubblici, aziende agricole, cooperative, consorzi, associazioni ONLUS, scuole, ecc…),
· le iniziative e le attività ad essi collegate;
· la durata della collaborazione e il personale coinvolto nelle varie attività.

È obbligatoria la presentazione in allegato al progetto di atti scritti, documenti, protocolli, ecc… che attestino preventivamente l'impegno di soggetti terzi a collaborare alle iniziative.


10. Proposte operative

Riportare eventuali concrete proposte finalizzate alla valorizzazione dell’area e dei fabbricati in concessione, azioni di salvaguardia a tutela della biodiversità, nonché proposte riguardanti lo svolgimento di iniziative formative, didattiche, sperimentali, innovative inerenti le attività d’alpeggio che vedano come parte attiva anche il gestore dell’alpe/malga, nonché la disponibilità ad ospitare eventuali studenti in tirocinio.


11. Interventi previsti per il miglioramento del pascolo
In relazione alla voce 16 della tabella dei criteri di valutazione, specificare se si intendono realizzare interventi di miglioramento delle aree degradate di pascolo, specificando la zona, mediante ad esempio opere di estirpazione o rimozione della vegetazione infestante, sia erbacea che arbustiva, lo sfalcio nei periodi precedenti alla fioritura, ecc…
Al fine dell’ottenimento del punteggio relativo, è necessario che venga specificata la superficie dell’area in cui si intende intervenire.


12. Investimenti previsti e modalità del loro recupero

In relazione agli obiettivi gestionali ed allo stato delle strutture oggetto di concessione/affitto, potranno essere proposti interventi di adeguamento e miglioramento igienico-sanitario e tecnologico, valorizzazione dei fabbricati rurali tipici, utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, acquisto di arredamento e attrezzature, con oneri a carico del proponente e recupero delle somme investite mediante detrazione dal canone di concessione. Le proposte non sono vincolanti per le parti ma potranno costituire opportunità di successive collaborazioni tra concedente e concessionario in caso di aggiudicazione.


13. Eventuali problematiche e criticità per l’attuazione della proposta di gestione

Vanno elencate eventuali problematiche e criticità evidenziando le soluzioni individuate per affrontarle e risolverle ipotizzando anche il possibile coinvolgimento della proprietà.


14. Autovalutazione degli impegni gestionali che si intendono assumere

Per una verifica del punteggio conseguibile, è chiesto al proponente di valutare gli impegni gestionali che si intendono assumere utilizzando la griglia dei criteri del bando per la selezione.
È richiesto altresì di verificare la completezza della documentazione di supporto e/o un’autocertificazione ove richiesto dai vari impegni.





	CARATTERI ORGANIZZATIVI E STRUTTURALI DELL’AZIENDA
	Minimo
	Massimo

	1 - Sede aziendale operativa dove si svolge l’attività zootecnica del titolare (centro operativo principale dell’impresa agricola dove viene allevato il maggior numero di animali e dove vengono effettuale le principali attività zootecniche)
· Piazzatorre - punti 8
· Comuni confinanti con Piazzatorre - punti 6
· Comuni della C.M. Valle Brembana - punti 5
· Comuni di altre C.M. della Provincia di Bergamo - punti 3
	0


__
	8


__

	2 - Superficie a prato, prato-pascolo gestita dall’azienda agricola ricadente nella Comunità Montana dove ha sede il centro aziendale (al netto delle superfici delle alpi eventualmente gestite in passato):
· 1 punto ogni ettaro in proprietà e/o affitto con un massimo di 2 punti
(allegare elenco mappali e cartografia con localizzazione degli appezzamenti gestiti indicando anche il titolo di godimento - autodichiarazione da proposta di gestione ai sensi DPR 445/2000)
	0

__
	2

__

	3 - Adesione a marchi e Consorzi di tutela di produzioni tipiche delle montagne lombarde (oltre al Consorzio di tutela del Formai de Mut dell’Alta Valle Brembana D.O.P. per cui è richiesta l’adesione obbligatoria al massimo entro il primo anno)
· Azienda già iscritta al Consorzio di tutela del Formai de Mut dell’Alta Valle Brembana D.O.P. - punti 2;
· Azienda iscritta a DECO o nell’elenco dei prodotti con l’indicazione facoltativa di qualità “Prodotto di Montagna” - punti 1; 
· Azienda che applica il metodo di produzione biologico - punti 1. 
Punteggi cumulabili fino a un max di 4 punti
	0

__
	4

__

	4 - Età anagrafica del conduttore responsabile della gestione del comparto pascolivo presente in malga a tempo pieno:
· da 18 a 29 anni punti 6;
· da 30 a 45 anni punti 4;
· da 46 a 59 anni punti 2;
· oltre 60 anni punti 0
	0

__
	6

__

	5 - Esperienza maturata (come conduttore o coadiuvante) negli ultimi 6 anni dal conduttore responsabile della gestione presente in malga a tempo pieno in relazione alla attività d’alpeggio: 
· 1 punto per ogni stagione d’alpeggio con un massimo di 5 punti 
(allegare referenze)
	0

__
	5

__

	6 - Formazione professionale del conduttore responsabile della gestione presente in malga a tempo pieno:
· corsi di aggiornamento nei settori (zootecnico, caseario, della sicurezza) conseguiti negli ultimi 5 anni: fino a 8 h 0,25 punti cad.; oltre 1 giorno punti 0,5 - Massimo 1 punto
· diploma di scuola professionale in materie agrarie punti 2
· diploma di scuola superiore in materie agrarie (es agrotecnico) punti 3
· laurea in materie agrarie, veterinarie ed equipollenti punti 4
(da documentare con adeguate certificazioni) – Punteggi cumulabili fino a un max di 5
	0

__
	5

__

	MODALITA’ E PROPOSTA DI GESTIONE DEL COMPARTO PASCOLIVO
	Minimo
	Massimo

	7 - Collaboratori del conduttore presenti a tempo pieno e dall’età maggiore di 16 anni e rapportati al n° di UBA monticate: 
· 1 ogni 25 UBA punti 4; 
· 1 ogni 50 UBA punti 2; 
	2
__
	4
__

	8 - Presenza della componente lavorativa femminile continuativamente per tutto il periodo d’alpeggio
· Presenza continuativa della componente femminile punti 3
(autodichiarazione ai sensi DPR 445/2000)
	0

__
	3

__

	9 - Esperienza lavorativa pregressa presso l’alpeggio Torcola Vaga
· 1 punto per ogni stagione d’alpeggio svolta nella malga di Torcola Vaga, in una tra le seguenti mansioni (Caricatore, Casaro, Coadiuvante) per un massimo di 3 punti
	0

__
	3

__

	10 - Monticazione di razze oggetto di tutela 
· monticazione di UBA di razze tutelate per un totale di almeno il 20% delle UBA monticate, punti 3
(Capra orobica, Bruna Alpina Originale, Grigia Alpina iscritte ai rispettivi albi genealogici) (autodichiarazione da proposta di gestione ai sensi DPR 445/2000)
	0

__
	3

__

		11 - Monticazione di bestiame da latte in produzione 

	· Bovine in lattazione: 1 punto ogni 10 capi fino ad un massimo di 5 punti; 
· Ovi-caprini da latte: 0,5 punti ogni 10 capi fino ad un massimo di 2 punti;

	Nel caso di compresenza delle due tipologie il punteggio massimo ammissibile è di 5 punti (autodichiarazione da proposta di gestione ai sensi DPR 445/2000)



	0

__
	5

__

	12 - Modalità di utilizzo del pascolo: 
· a comparti con impiego di recinto elettrico, sulla base di piano di pascolo da predisporre a cura del concessionario/affittuario a seguito di aggiudicazione, punti 6 
· senza piano di pascolo ma con regolare utilizzo di recinto elettrico punti 3. 
	3

__
	6

__

	13 - Produzioni casearie in alpeggio: 
· formaggi che hanno ottenuto marchi di qualità (DOP) punti 3; 
· altre tipologie di formaggi (da specificare) punti 0,5 per tipologia. 
· Altri latticini 0,25 punti per tipologia (specificare adeguatamente) 
massimo 4 punti 
	3

__
	4

__

	14 - Promozione dell’attività di alpeggio. 
A titolo esemplificativo: festa dell’alpeggio, giornate di degustazione guidata con promozione di prodotti aziendali, visite e laboratori didattici, eventi tematici, iniziative a carattere ludico-sportivo.
· Punti 2 per ogni iniziativa/evento con massimo di 4 punti
	0

__
	4

__

	15 - Sviluppo della filiera corta:
· Vendita diretta in malga con prezzi e orari 4 punti
· Vendita diretta in malga su richiesta dei clienti 2 punti
	2
__
	4
__

	ULTERIORI ELEMENTI DI VALUTAZIONE
	Minimo
	Massimo

	16 - Proposte riguardanti il miglioramento delle superficie di pascolo 
Nel caso in cui venga proposto un intervento, da realizzare nel primo anno di contratto, e mantenere per tutti gli anni successivi, che nel corso della durata della concessione porti ad un incremento e/o miglioramento della superficie di pascolo, mediante ad esempio estirpazione di specie infestanti, interventi di sfalcio di specie erbacee e arbustive infestanti, ecc. verranno attribuiti:
- 1 punto ogni 1.500 mq di area di pascolo recuperata, fino ad un max di 4 punti 
(autodichiarazione da proposta di gestione ai sensi D.Lgs 445/2000 – L’intervento di miglioramento andrà concordato con il Comune di Piazzatorre e dovrà riguardare una delle aree individuate dal Comune tra quelle per cui è specificata la necessità di interventi di miglioramento)
	0
__
	4
__







Il sottoscritto …………. titolare/legale rappresentante DICHIARA che la proposta di gestione sopra illustrata è composta di n.	fogli e di essere consapevole che, in caso di
aggiudicazione, costituirà impegno gestionale ai sensi dell’art. 1 del contratto. Letto, confermato e sottoscritto
Luogo e data ………………………


Firma del
Titolare, legale rappresentante
